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UNA VISITA ALL'OSSFRVATORIO 'i'ÎC?rJESE DI LOCARìJO-r40NTÎ

1, Il passato

L'Osservatorìo Tìcuìese dì Locarno-ríontî (OTL) fa parte

dell'?stituto Svizzero t'?li ìleteorologia (ISrl), che ha la

sua serle principale a Zurìgo e altre sedi a l)ayerne (ra-

6iosonclaggi e proteziorìe r)elllaria) e agli aeroport:i rlì

Ginevra (previsioni ?ser il pubblico e l'aeronautica) e c3ì

Zuriqo (informazioni per l'aeroììautica),

L'OTL ha Inl"=lafO r(XJì-')laì[rnenLe la Sua afflVlta' î?l l.ma(?lº

gio 1935 cori <..luí?= corìpiti:previsioni «ìel terìpo per il sucl

delle Alpi e l'F?:nqa<ìina, e stt.ìrìio del cliíqa e bioclima

del piede rìerií:lionale rlelle Alpi. La re6ìorìe affic?ata al-

le cure dell'OTL raqí:3ruppa solo l/7 del terrì'torìo sviz -

zero, si tratta per?o di zone che dal punt?o rli vista

r.ìeteorologico e climatolo<3ico Sl t-listirìguono nettarìente

c3al rimanente «]ella ='»vìzzera, Appunt?o le particolarita

t-jel terìpo al sut-i delle 7ìlpi e nell'[:nqadina coní-lusse.ro

alla creaz:ione <3ell'C'ì'ì'í.,

Le conaizìoni all'inizio furono ì'ùoltc rìí'?x?este, sia H'ìer

l'attrezzatura strúr'íentale, sia pcr la dc?ìtazione cìi per-

sonale (3 persarìe, <3ì cui 2 a, neta tenpo). Con l'anrlare

íieqli anrìi i? coíírpiti furono estesi e<3 aurìerìtati e fu aì?-

ricchita l'attrezzatura tanto per i bisoqrìi «]el servìzìo

prevîs-ì«')rììi ?,Llan'eO rLìer le 'r'ilìSure c?eì i'ìar:'alTlefr} TleC(EeE>8arl

per approforì<]ìrc le conoscenze sul clii?ìa, in partìcolare

peì? quello c]ella radiazione, Per far fronte alle nuovc

esigenze í?ovett:e essere aunentato í3rac3ataroente il pí?ìso-

nale. Anche lo spazio a tìisposiziorìe diveniva sempre pia

insuff ic iente.
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Alllinizio bastavano un paìo di locali in una villetta,

sostituiti in seguito, nel febbraio 1958, dall'attuale e-

dificio, che fu ancora aììpliato con llagqiunta di un'ala

nel 1972.

Dal 1948 al 1963 ??OTL partecipÒ attivamente agli esperi-

ment.i ant?ìqrandine sul Piano clî l'4agadìnoí organìzzatî dal

Dipartirììento federale tjelllEconomia Pubblica. Cio segno

una svolta u'riportante nella vìta dell'OTL, l':3en l'írestO Cl

si rese conto che per ccxr,battere la grandine era necessa-

rio conoscerne meglio il meccanismo di formazione. Quale

conseguenza, llattivita delllOTL, alllinfuori «3el servi-

zio previsioni, si sposta dallo studio <3el clima e bio-

clima alla ricerca scientifica nel campo della forrìazione

delle nubi e rìelle precipitazioni.['bbe così oriqine llat-

tuale sezione «ìella fisica c-lelle nubi a fianco clella qia

esìstente sezìone ('31 ìíìeteoralogìa.

2. La ret?e automatica cìi osservazione del tecìpo

Attualînerìte l'O'ì'L conta una riozzìna í]i collaboratori,sucì-

divisi in due seziorìi, meta (:lì cui sono accaíìemici. Tra

le due sezioni vi ;e úna stretta collaborazione, sia nel

campo della rìcerca, sia in c-?Hue??lo r]el servizio me'teoro -

logico. T.'ok:ììettìvo tjella sezione della fisica delle nubi

negli ultimi anni si e s('iostato ì:-lalla -rìcer?ca pura ver-so
la rìcecca applicata e l'introduziorìe nella rìet?eoraloc3ìa

òì ì.nnovazìonì tecnìche. Cos'ì ìial 1973 ìn avaììtì c4uesta

seZlone ha prOC]etj:atO e realîzzaf.a la parzìale aììtoíllaZlo-

ne della ret?e svìzzeca íìi osservazione «]el teiìpo, in col-

laborazione con aìt?re sezioni? ílell'?Erl. (ùuesto pro<3et?t?o,

der}OìQlllatO ANY-'.t"tº (r(-'ìe 'dutOlílaf-ICa) t 'e attuaLììente teallZ-

zato 1-yer meta con 35 staziorìi istallate e «]ovrebbe essere

ultinato entro il 1982 con una sessaì-ìtirìa 6i stazioni.

Ogni 10 :'rìinutì le singole stazioni forììisccrìo tlati tli ciì?-

ca 25 pararìetri (tei'?ìperatura dell'aria e r3el sottosuolo,
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umiditH, precipitazioni, ra<'liazioni, vento, ecc.) a due

mìnl?CalCOlatOrla t dl Cul unO Sl 'UrOVa all'O'ì?T-- 'L'll'Ltlª l t?la?

ti vengono copiati su un nastro magrìetico per la post-eva-

luazione. Ma il mini-calcolatore produce anche messa.)gi

in tempo reale, trasmettendoli ai 4 centri di previsione

In SVlZZera (kra Cul I?OTL) e all'estero. I)OpO una faSe

di rodaqqìoî 1'ANETZ cor?ìîncìa a fungere da sorgent-e ìmpor?

tante di dati meteorologici per la Svizzera. Siccoíoe la

base di ogni attivit.i nel campo óella meteoroloc3ia e cli-

matologia sono rlati attendibili (e per la prevìsìone an-

che tempestivi), nel futuro I?ANE']:'Z c')iochera un ruolo pri-

mordiale nell'acquisizione <3eì dati i'íìeteorologici in Sviz-

zera.

3. La previsione del tempo

Il compito principale affiílato all'altra sezione , quel-

lo del servìzìo meteorologico, e la previsione tìel tempo

per il pubblico. Dato che all'OTL non funziorìa un servi-

zio me'teorolo<3ìco per llaviaziorìe (curato <lai due aeropor-

ti interrìazionali) e un servizio d'allarme per? i fortì

venti sui laghi (tra l'altro topografia t?r?oppo ìrreu,olare

per un tempestivo allariììe), si puo rinunciare al servizio

su 24 ore, al contrario íli quanto avviene rìegli. altri cen-

tri, Coíaunque, il servizio funziona sull'arco <3ì 13 ore.

Sia il met.eorolo<3o «]i servizio, sia il suc aiúto, ì?ìspon-

dono ben volontieri a richieste telefoniche per ìnfoì",za-

zioni o consiqli sul teríìpo rlalle oce 0700 alle or:e 1830.

Per la previsione del teìaoa vi :@ una collaborazione ìolto

stretta tra le «3ìver?se sezioni t?el servizio raeteorologìco

svìzzero. Giornalmente hanno looqo ì-jue colloqúi tclefonì-

C l k r a C u f f-1 l C e n f- r l ] iì e L e O r Ol O (J 1 C Iª t n e l (3 u a 1l V e n (J O T l O 1. 'l l a'aa

scusse l'attuale situazione iìeteoraloc3ica e le prevìsìorìi,

Ognì centro e' poì resporìsabìle per la proprxa reqìone.
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Cosi l'OT?, allestisce tre k»llettini per giorno, uno? il

mattino alle 0800, uno prima di mezzogiorno e un altro la

sera alle 1700. Tutti ì bollettini vengono í-ìiffusi via ra-

dio (RSI) e telefono (no. 162). Per il bollettino serale

c'e una versione speciale, c}'ìe accompagna il filmato "ME-

TEO" alla fine del telegiornale. Il testo della previsio -

ne di r'ìezzogiorno e della ser:a contiene una descrizione

generale, la previsione a corta scadenza (36 ore a rriez -

zoqìorrìo e 24 alla sera) e la previsione a rìedia scadenza

( secondo e terzo giorno). Le previsioni clel mattìno si

limitaììo alla giornata e ai 3ue giorni successivi.

Per intanto in Svizzera ufficialììente vengono diffuse so -

lo prev'isioni con una scac'lenza rìassiììa dì tre giorni. E'

ìn fase di rodaggio vicìno a Loníjra ún cerìtro tìi calcolo

elettronico dei vari servizi meteoroloci,icì europei ( tra

gli t=ilt?'cì partecipa anche la Svizzera), che dovrebbe es -

sere in 7ra6o cli fornìce indicazioni sullo sviluppo óel

tempo dappì?-ì?ì'ìa fi?no a 5, pia tarcli fino ad un massiìno di

10 qìornì. T teorìcì c3:i ì'qeteorologìa corìcordano che pre-

visioni dettagliate per una «Jecina tf!i «3iorni norì sararìno

i-lal 'i')OSSlblll, l?)er ulThO Sfasamenho casuale (-lel ()IVarSl pa-

rai"tetri tlella nostra atmasfera t?ìopo circa due settirìane.

E' auspicabile clunque che in un prossii'.ìo futuro, in Sviz -

zera Sl aVl:clllT'lO prevìslOnl? ì?l Ilna Cer'l«?l attenc"?bìlìta- l')er

uíì perìOc]O ?:lì una :-,ettìmaria,

4. r?ì'at?t?rezzatur:a alla base «3elle previsioni

L)O,!='O a'Jer accennaf-?.) al?.a 'rL'FZe ci(ItOl:ìafl(:a }V'lF.TZ e. al Cen-

t-'cìù eìaro;>co í!i ca??colo rli Hyrí-visìorìi ;º, =ìeìiia scacjerìza, clo-

ve t= istallatc» il H>ru ;-ìotent?í= «:c'cvi:=?lLo «-ìlí?ttroìììí'a attual -

Y.leTìtC .'3Ul:1. ;':ºìercato7 pOSSla:'.10 anCorti agc?lluììgere ,,ualche con-

sit'lerazione sull'encrrìe dispendio tecnico, ckìe sta <ìietro

or2ni singola previsione del terìoc,
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La base per una buona previsìone e sempre un'accurata ana -

lisi della situazione in atto nella regione interessata, e

nelle regioni limitrofe, piu O pìeno estese a seconda della

scadenza delle previsioni, L'analisi non comprende solo il

tempo al suolo, ma anche lo stato dell'atrìosfera in quota

(temperatura, un.ìiditi, vento), normalmente fino alla co-

siddetta tropopausa, cioa ad un'altezza t!i circa 12 km.

Tali analisi richiedono dunque tiati su scala mondiale

sull'arco delle 24 ore con la distribuzione la piu reqola-

re possibile, sia nel tempo, sia nello spazio fino ad una
altezza di almeno una decina 6i chilometri. Oltre ad esse-

re accurati, questi dati devono anche essere smistati tes-

p e s t i v a m e n t e ì n t o r n o a t u t t o ì l g l o LX) i d î m o d o c h e ì s ì n '-

goli servizi di previsione possano analizzare i clati nel

tempo pia bìceve possibile (?OPO la loro osservazione.

Questo enorme traffico di dati rùeteorologici e garantito

da una rete speciale di telecomunicazioni, sorvegliata

dall'Organizzazione r-londiale di Meteorologia (OMrî), con

sede a Gìnevra.

Per i servizi c?elllÍSM un centro c'li calcolo elettronica a

Zurigo, chiamato METEOR, gestisce il traffico tra questa

ret.e globale e la nostra ret?e nazionale per la distribu-

zione dei dati ai 4 centri di previsione. CosÌ anct?ìe allo

OTL arrivano dati da quasi tutto il riìondo attraverso il

Slstema METEOR. AbblanìO la pOSSlbillta' Cll ]'ICevere datl

sotto due forrìe. Su starripatrici riceviamo osservazioni

dettagliate del teììpo e t?ispacci, cì'ìe ci infornano su ana-

lisi e previsioni fatte ìn altrì centri.

Due tracciatori grandi (plotter) riproducono «3ìetro ri-

c ì'l î e s t a t c e r t l «3 a t î l n f o r n a q r a f ì c a ( l) e r e s - v a r ì a z l(:) rì e

della temperatura sopra Milano a í:ìezzogiorno) o carte (í).

es, il tempo al suolo clell'Europa alle ore 0700). Anche

le carte cìi previsione, calcolate neì «3ìversì centri con

potenti calcolatori, corìe quello gia ;';'ìenzionato vicino a

Londra, vengono disegnate «3a questi tracciatori.

rO



Inoltre rìcevìa'mo carte meteorologîche dal servizio ìnete-

orologico tedesco via onde lunghe, mediante un apparecchio

facsimile. Queste carte coìnpletano quelle gi3 ricevute dal

r-IETEOR.

Immagini 6elle zone con precipitazioni al nord delle Alpi-

e con rra,inor attendibilita per l'ostruzione delle Alpi -

anche delle regioni a meridione di esse, ci prevengono via

cavo ogni 5 rainuti rìa due stazioni radar, una sulllAlbis

sopra il lago eli Zurigo e llaltra su La D81e sopra Gine-

vra. Durante l'estate queste immagini ci permettono di se-

guire lo sviluppo e lo spostanìento di focolai temporaleschi.

Anche via cavo dalla stazione di ricevimento vicino a Gi-

nevra, ci giungono immagini riprese dal satellite geosta-

zîonar:io r"ìETEOSAT (vedì foto) . Questo satellìte e' un pro-

dotto europeo messo in orbita nel novembre 1977 ad un'al-

tezza di 36.000 krq sopra l'eauatore sul meridiano di

Greenwich. In tale posiziorìe ìl rlETEOSAT non si muove ri-

spetto alla superfìcìe della terra (= qeostazionario) e

quindi le immagini rìpìcese da esso mostrano sempre lo

stesso terzo del rìostro globo, cioe una regione che va da

I)010 a l)010 e pressapoco óal rìedio Atlantico alllOceano

Incliano. Le iìììmagini vengono trasmesse ogni rìezzlora in

tre bande c'lello spettro elettroríìagnetico:il visibile, che

ì'»ette in evidenza la nuvolositH, llìnfxarosso, che fa ve-

dere la ciistribuzione della temperatura e con cií» llaltez-

za delle nubi, ed unlaltra banda irìfrarossa, che da la rìi -

sura della quantita di vapore acqueo contenuto tr?a 6 e 10

kn rìi altezza, Queste imr'ìagini, che ci tliungono regolar -

mente, sono utilissime per le previsìoni ad una certa sca-

denza, che va da pocììe ore fino ad un «3iorno. A???OTL so-

no anche apprezzat-e le informazioni fornite dalle regioni

í?lel r'let-literraneo occidentale e dalla penisola iberica. Lo

sviluppo del tempo in queste regioni (con coperura di os -

servazioni piuttosto scarsa) interessa molto il meridione

delle 7ìlpi, partìcolarnìente nei rnesi estivi,
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Testo per la foto

ripresa dal satellite geostazionario r4ETEOSAT nel
il 6 aprile 1979 alle ore 1130 0EC (Ora [uropa Cen-
n la qeoqìcaf:ia in sovraimpressione. Si vec'le l'inva-
aria fredda, che attraverso la Francia, il ilediter-

rarìeo occidentale e l'?talia, ha raggiunto la Jugoslavia e
la Grecìa. Le Alpi sono innevate e parzialmente visibili
sotto un sottile velo di cìrìrì. Sulla Valpadana e lunqo il
piede meridionale clelle Alpi si osservano delle schiarite
per effetto del favonio.
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In questo periodo perturbazioni temporalesche si formano

spesso in qúeste regioni e influenzano in seguito anche

il teríìpo della nostra zona.

Per fare urìa previsione, il meteorologo deve quindi "diri-

qere" tutti cluesti dati,iìnmagini e indicazioni dei potenti

calcolatori, ííìescolarli bene con l'intuizione personale

(ah si, quella ci vuole ancora, í;ìalgrado le innovazioni

seî:ìpre piu sofisticate) e poi eírìetterm quella previsione

del tempo, che l'uorùo della strada dice non rìai azzeccata.

Comunque, secondo le statistiche, 4 su 5 delle nostre p'ce-

visioni a corta scadenza, (cioe per 24 e 36 ore) sono at-

tendibili. Malauquratamente pare che con questa cifra si

sia arrivati ad un soglia clifficilmente superabile. Ogîìi

miglioramento negli ultimi anni nei vari campi di teleco -

municazione, modelli, calcolatori r?a«-3a3 satelliti, ecc.,

si e raanifestato con proqressi appena percepibili. Questo

vale probabilrìente anche pcr il prossìììo futuro.

5. Il futuro dell'OTL

Durante i prossimi anni la seziorìe di iììeteorolo<3ia cerche -

ra cli mìqlìorare le sue prestazioni nelle informazioni e

previsioni del tempo, sperimentando e applican6o nuove

tecnìªchei xn par't.e sviluppate In stretta collat?razione

con l'altra sezione ílella fisica c'íelle rìubi.

Tra (4ueSf.l 1')roge'hfl SplCCa qLlellO í?erìoiTl].nato DISAT, Clle

dovrebbe auiª,ìerìtare la qualita e la presentazione c:lelle im-

magini ra«3ar e rîE:TEOSAT. Per questo pcor:3et?to, ckìe segiura

Il proge?'k-o ANE'.['Z, orríìaì ('.iuaSl flnlkO, l'OTL preVe(3e l'l-

stallazione di un altro calcolatore elettrorìico. Ouesto

calcolatore tlovìcebbe poì forrììce ai 4 centri di prevìsio-

ni a partire «ìal 1981, proc'lotti iz.igliorati e arìpliati ri -

spetto ad ogr.3ì,
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6. Precipitazioni intense nel Sopraceneri durante llestate

Vorreì finiì?e questa "visita" alllOTL con una breve cliva -

gazione sulle precipitazioni ,oiu intense nel Sopracenerì

durante i mesi estivi cìal 1900 in avanti:

Data: 13.08,24 05.08.39 07.07.40 0S.08,47 07.06.55 17.08.77 07.08.78

rledia

(rríri): 165 172 81

Lo specchietto ila la quantita di acqua caduta in 24 ore

in litri per metroquadrato, i valori sono le we<3ìe delle

stazioni pluviometriche t'lel Sopraceneri, Si tratta dunque

di piogge che furono intense in almeno tutto il Sopracene-

ri. Casi con pio<)41e intense locali sono esclusi, esse so-

no eventi norrìali dell'estate ticinese,

Fra questi spicca il 7 agosto 1978, dat.a í'ìa tutti ancora

rîcoì?data. Per questo «3ìorìio abbìamo potuto accertare che

non solo il Sopraceneri ha subito piogqe intense,ma tutta

una zorìa che si snoda lungo la catena alpina dalla Valle

della Sesia all'ovest tílel Laqo c3'Orta Eììio all'alta he -

solcii'ìa, risparmiate rlaqli acquazzoni sorìo state solo pic-

cole zone- I-a cîfra clel 7 agosto 1978 rappresenta anche

urì recor?r3 assoluto, in quanto il 'cecord precederìte era te-

nuto cla una pioggia autunnale del 7 ottobre 1977. E'anche

interessante notare che, su 7 casi presc:ntati, 5 si con -

centrano rìella pri'na ì?ìeta di a74osto. Senhra prol:ìrìo che

ìrì questo perioclo si abbia la probabilita piu alta <li al -

luvioni estive nel Sopraceneri,

172 135 121 201

Il fenomeno delle 1-yrecipitazioni ìntense iìette ancora una

volta in evi<lenza la H:ìotenza dell'atìnosfera t-eìcr:est?re,ren -

'jendO COS'l r(2?atlVO Cu'l:tO 10 E3fOrZO unano e 'eeCnlCO ?ntr:a-

preso dalla scienza ì?ìet?eor?olo«3ìca {-ler capire il funziona-

iìento aella iº'ìacchina ílel ter,po,

H. P. Roesli

Caposezione í?el servìzio ìoet?eoroloq:ico

Locarno-Montì, agosto 1979
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